
 

Consorzio di Bonifica Interno 
Bacino Aterno e Sagittario 
Pratola Peligna – Via Trieste n. 63 

 

(D.G.R.A. n. 807 del 07/04/1997) 
 

 

DELIBERA COMMISSARIALE N. 44 DEL 04/10/2022 

 
 

OGGETTO: Riaccertamento residui attivi e passivi provenienti dalle 

gestioni anno 2021 e precedenti. 
 

IL COMMISSARIO REGIONALE 

 
L’anno duemilaventidue del giorno 29 del mese di settembre, il Commissario 

Regionale, Adelina Pietroleonardo, assistita dal Direttore Unico Dott. Stefano 

Tenaglia; 

VISTA la L.R. 20 dicembre n. 2019 n. 45 recante "Nuove disposizioni in materia di 

Consorzi di bonifica per la razionalizzazione, l’economicità’ e la trasparenza delle 

funzioni di competenza. Abrogazione della legge regionale 10 marzo 1983, n. 11 

(Normativa in materia di bonifica)." 

VISTO il D.P.G.R. n. 69 del 24.09.2020, che ha disposto la nomina della sottoscritta 

quale Commissario regionale del Consorzio di Bonifica Abruzzo Interno "Bacino 

Aterno e Sagittario" con sede in via Trieste n. 63, 67035 - Pratola Peligna (AQ), codice 

fiscale e partita Iva 92012520661; 

TENUTO CONTO che per effetto del richiamato D.P.G.R. il Commissario 

Regionale, ha assunto la legale rappresentanza del Consorzio e svolge le funzioni 

amministrative indispensabili per l’attuazione della L.R. 45/2019; 

VISTA la Deliberazione di insediamento del Commissario Regionale. 83 del 

30.09.2020;  

VISTO il provvedimento di nomina di Direttore Unico di cui alla deliberazione 

commissariale n. 97 del 13.11.2020 e successivi e successivi provvedimenti di 

proroga; 

VISTO il vigente Statuto consortile, approvato con Delibera Commissariale n. 24 del 

19.02.2021; 

VISTO il Piano di Organizzazione Variabile dell’Ente, approvato con delibera n. 175 

del 21.12.2001, all’art. 3 assegna alla Direzione "La responsabilità del funzionamento 

tecnico ed amministrativo dell’intera struttura del Consorzio è affidata al Direttore 

Unico”; 



 

PRESO ATTO che il Consorzio di Bonifica non è dotato del regolamento di 

contabilità;  

VISTA la necessità di provvedere prima dell’inserimento nel conto di bilancio dei 

residui attivi e passivi per cui occorre provvedere all’operazione di riaccertamento 

degli stessi, consistente nella revisione delle ragioni del mantenimento in tutto od in 

parte dei residui e della corretta imputazione in bilancio; 

CONSIDERATO che possono essere conservati: 

- tra i residui attivi le entrate accertate esigibili nell’esercizio di riferimento, ma non 

incassate;  

-  tra i residui passivi le spese impegnate, liquidate o liquidabili nel corso di tale 

esercizio, ma non pagate; 

PRESO ATTO che in vista dell’approvazione del rendiconto di gestione, occorre 

disporre il riaccertamento ordinario dei residui, attraverso il quale si procede alla 

cancellazione dei residui attivi e passivi non assistiti da obbligazioni giuridicamente 

perfezionate; 

TENUTO CONTO che la sospensione dei pagamenti dei contributi di bonifica, 

disposta dall’art. 62 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27 e s.m.i., e la contestuale sospensione 

di tutte le azioni esecutive, disposta dall’art. 68 del medesimo decreto legge, hanno 

impedito al Consorzio di effettuare ogni azione sui contribuenti morosi; 

VISTA della proposta di riaccertamento dei residui attivi passivi al 31.12.2021 

sottoscritta dal Direttore Unico dell’Ente; 

PRESO ATTO le verifiche in ordine agli accertamenti ed agli impegni residui sono 

state eseguite secondo i criteri contenuti nel principio contabile applicato della 

contabilità finanziaria; 

RITENUTO NECESSARIO, alla luce di quanto sopra, provvedere, con formale 

provvedimento, alla ricognizione di tutti i residui, attivi e passivi, provenienti sia dalla 

competenza dell’ultimo esercizio chiuso sia dagli esercizi precedenti, al fine di 

accertare il permanere delle condizioni che hanno originato l’accertamento ovvero 

l’impegno, quale adempimento propedeutico al riaccertamento ordinario dei residui, 

ai fini della corretta formazione del Rendiconto della gestione dell’esercizio 

finanziario 2021; 

DATO ATTO che detta attività si è conclusa con la predisposizione degli elenchi 

allegati al presente atto, distinti per le entrate e per le spese, nei quali sono riportati i 

residui come elencati; 

a) l’allegato 1) riporta gli elenchi dei residui attivi da mantenere nel conto del bilancio 

dell’esercizio 2021 per un importo complessivo di euro 1.264.644,18; 



 

b) l’allegato 2) riporta gli elenchi dei residui passivi di competenza da mantenere nel 

conto del bilancio dell’esercizio 2021 per un importo complessivo di euro 411.956,80; 

VISTO il bilancio di previsione per l’esercizio 2021 approvato dal Consiglio dei 

Delegati con deliberazione n. 23 del 18.02.2021; 

VISTA la variazione n° 1 al bilancio di previsione dell’esercizio 2021 approvate dal 

Commissario regionale con deliberazione n° 33 del 04.03.2021; 

VISTA la variazione n° 2 al bilancio di previsione dell’esercizio 2021 approvata dal 

Commissario regionale con deliberazione n° 60 del 05.08.2021; 

VISTO l’assestamento al bilancio di previsione dell’esercizio 2021 approvato dal 

Commissario Regionale con deliberazione n° 76 del 14.12.2021; 

VISTA la Legge Regionale Abruzzo n. 45/2019 e s.m.i. , 

CONSIDERATO che il presente riaccertamento dei residui riguardante l’esercizio 

finanziario 2021 è stato sottoposto al Collegio dei revisori dei Conti che ha espresso 

parere favorevole con il verbale n. 7 del 03/10/2022 acquisito al protocollo consorziale 

n. 3184 del 04/10/2022 (Allegato 3); 

 

DELIBERA 

1. le premesse fanno parte integrante e sostanziale del presente atto; 

2. di approvare gli elenchi dei residui attivi e passivi al 31.12.2021 allegati alla 

presente deliberazione per formarne parte integrante e sostanziale, come di seguito 

riassunti: 

a) l’allegato 1) riporta gli elenchi dei residui attivi da residui da mantenere nel conto 

del bilancio dell’esercizio 2021 per un importo complessivo di euro 3.344.840,34; 

b) l’allegato 2) riporta gli elenchi dei residui passivi da mantenere nel conto del 

bilancio dell’esercizio 2019 per un importo complessivo di euro 3.743.497,50; 

3. di trasmettere al Tesoriere del Consorzio, copia della presente deliberazione, per i 

provvedimenti di competenza. 

4. di disporre la trasmissione della presente deliberazione al settore contabilità per gli 

adempimenti necessari; 

5. di disporre la trasmissione del presente provvedimento alla Consulta consortile; 

6. di dare atto che il presente provvedimento è soggetto alla pubblicazione di cui 

all’art. 23 del D. Lgs. 14 Marzo 2013; 



 

7. di dichiarare, con la sottoscrizione del presente atto, l’insussistenza del conflitto di 

interessi anche solo potenziale e di gravi ragioni di convenienza che impongono un 

dovere di astensione dall’esercizio della funzione di cui al presente provvedimento in 

capo al Commissario Regionale; 

8. di dichiarare il presente atto immediatamente esecutivo. 

Avverso il presente provvedimento gli interessati possono proporre opposizione dinanzi 

all’organo che le ha emanate, entro i termini previsti dall’art. 51 comma 1 del vigente 

statuto, o ricorso giurisdizionale al TAR e straordinario al Presidente della Repubblica, 

rispettivamente entro sessanta e centoventi giorni dalla pubblicazione all’albo consortile. 

 Letto, approvato e sottoscritto.- 

 

IL DIRETTORE UNICO     IL COMMISSARIO REGIONALE 

 (Dott. Stefano Tenaglia)     (Adelina Pietroleonardo) 

    F.to ai sensi dell’art. 3 co.2 del D.Lgs.39/93                         F.to ai sensi dell’art. 3 co.2 del D.Lgs.39/93 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 
 

Il sottoscritto dichiara che copia della presente determinazione, ai sensi 
del vigente statuto consortile, è stata pubblicata all’albo consorziale, in Pratola 
Peligna il giorno 05.10.2022 

 
  Il Direttore Unico 

 Dott. Stefano Tenaglia 

 

 

 

 


